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D.L. 23 ottobre 2018, n. 119. 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. 

 

Art. 3.  Definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione 

1.  I debiti, diversi da quelli di cui all'articolo 5 risultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, possono 

essere estinti, senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli 
interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive 
di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 

versando integralmente, in unica soluzione entro il 31 luglio 2019, o nel numero 
massimo di dieci rate consecutive di pari importo, le somme: 

a)  affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi; 
b)  maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'articolo 17 

del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a titolo di aggio sulle somme di 
cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica 

della cartella di pagamento. 
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D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Codice dei contratti pubblici.  

Titolo II 

In house 

 

Art. 192  Regime speciale degli affidamenti in house 

1.  E’ istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di 
pubblicità e trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti 
nei confronti di proprie società in house di cui all'articolo 5. L'iscrizione 
nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza dei 
requisiti, secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. 
L'Autorità per la raccolta delle informazioni e la verifica dei predetti requisiti 
opera mediante procedure informatiche, anche attraverso il collegamento, sulla 
base di apposite convenzioni, con i relativi sistemi in uso presso altre 
Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti operanti nel settore dei contratti 
pubblici. La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e 
agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti 
diretti dei contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione 
degli atti connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto previsto al 
comma 3. (471) (472) 

2.  Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi 
disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano 
preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei 
soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando 
conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 
mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di 
gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 
di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego 
delle risorse pubbliche. 

3.  Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono 
pubblicati e aggiornati, in conformità, alle, disposizioni di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi 
all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162. 

 

(471) Comma così modificato dall’ art. 113, comma 1, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

(472) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Deliberazione 15 febbraio 2017, n. 

235 e la Deliberazione 20 settembre 2017, n. 951. 
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L. 28 dicembre 2015, n. 208. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016). 

 

Art. 1. 

Comma 866 

866.  Per il concorso dello Stato al raggiungimento degli standard europei del 
parco mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regionale, e in particolare 
per l'accessibilità per persone a mobilità ridotta, presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo finalizzato all'acquisto diretto, 
anche per il tramite di società specializzate, nonché alla riqualificazione elettrica 
e al miglioramento dell'efficienza energetica o al noleggio dei mezzi adibiti al 
trasporto pubblico locale e regionale. Al Fondo confluiscono, previa intesa con le 
regioni, le risorse disponibili di cui all'articolo 1, comma 83, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, e successivi rifinanziamenti. Al Fondo sono altresì 
assegnati, per le medesime finalità, 210 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020, 130 milioni di euro per l'anno 2021 e 90 milioni di euro per l'anno 
2022. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono 
individuate modalità, anche innovative e sperimentali, anche per garantire 
l'accessibilità alle persone a mobilità ridotta, per l'attuazione delle disposizioni di 
cui al presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
effettuare le occorrenti variazioni di bilancio. (379) (377) (378) 

 

(377) Per il differimento dell’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 7, comma 11-

quater, D.L. 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21. 

(378) Vedi, anche, il D.M. 10 giugno 2016, n. 209, il D.M. 28 ottobre 2016, n. 345, il D.M. 23 gennaio 

2017, n. 25 e il D.M. 22 febbraio 2018, n. 52. 

(379) Comma così modificato dall’ art. 27, comma 12-ter, lett. a) e b), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 
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D.L. 13 settembre 2012, n. 158. 

Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un 
più alto livello di tutela della salute. 

 

Art. 6  Disposizioni in materia di edilizia sanitaria, di controlli e prevenzione 
incendi nelle strutture sanitarie, nonché di ospedali psichiatrici giudiziari 

[1.  La procedura di affidamento dei lavori di ristrutturazione e di adeguamento 
a specifiche normative, nonché di costruzione di strutture ospedaliere, da 
realizzarsi mediante contratti di partenariato pubblico-privato di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, può altresì 
prevedere la cessione all'aggiudicatario, come componente del corrispettivo, di 
immobili ospitanti strutture ospedaliere da dismettere, ove l'utilizzazione 
comporti il mutamento di destinazione d'uso, da attuarsi secondo la disciplina 
regionale vigente. I lavori di ristrutturazione nonché di costruzione di strutture 
ospedaliere di cui al presente comma devono prevedere, previa analisi costi-
benefici che ne accerti la convenienza, anche interventi di efficienza energetica 
ovvero l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, nonché interventi ecosostenibili 
quali quelli finalizzati al risparmio delle risorse idriche e al riutilizzo delle acque 
meteoriche.(29) (30) ] 

2.  Le risorse residue di cui al programma pluriennale di interventi di cui 
all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, rese annualmente 
disponibili nel bilancio dello Stato, sono in quota parte stabilite con 
specifica intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
finalizzate agli interventi per l'adeguamento alla normativa antincendio. 
A tale fine, nei limiti della predetta quota parte e in relazione alla 
particolare situazione di distinte tipologie di strutture ospedaliere, con 
decreto del Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo 15 del decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139, di concerto con i Ministri della salute e 
dell'economia e delle finanze, nonché sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, si provvede all'aggiornamento della normativa tecnica 
antincendio relativa alle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche 
sulla base dei seguenti criteri e principi direttivi: (26) 

a)  definizione e articolazione dei requisiti di sicurezza antincendio 
per le strutture sanitarie e socio-sanitarie, con scadenze differenziate 
per il loro rispetto, prevedendo semplificazioni e soluzioni di minor costo 
a parità di sicurezza; 

b)  previsione di una specifica disciplina semplificata per le strutture 
esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 

dell'interno del 18 settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 227 del 27 settembre 2002, che non abbiano 
completato l'adeguamento alle disposizioni ivi previste; (27) 
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c)  adozione, da parte delle strutture sanitarie e socio sanitarie 
pubbliche, da dismettere entro trentasei mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 

151, ai fini della prosecuzione dell'attività fino alla predetta scadenza, 
di un modello di organizzazione e gestione conforme alle disposizioni 
dell'articolo 30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con il 
contestuale impegno delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano a sostituirle entro la medesima scadenza con strutture in 
regola con la normativa tecnica antincendio. Fino alla data di 
sostituzione della struttura sanitaria con altra in regola, l'adozione del 
modello citato ha efficacia esimente dalla responsabilità delle persone 
fisiche della struttura medesima di cui alle disposizioni del capo III del 
titolo I del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive 
modificazioni; (27) 

d)  applicazione per le strutture di ricovero a ciclo diurno e le altre 
strutture sanitarie individuate nell'allegato I del decreto del Presidente 

della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, di una specifica disciplina 
semplificata di prevenzione incendi, fermo restando il rispetto delle 
disposizioni del Capo III del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (31) 

2-bis.  La normativa antincendio, come integrata ai sensi del comma 2, si applica 
anche alle strutture private. (28) 

3.  All'articolo 3-ter, comma 6, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, il secondo 
periodo è sostituito dai seguenti: 
«Le predette risorse, in deroga alla procedura di attuazione del programma 
pluriennale di interventi di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
sono ripartite tra le regioni, con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, ed assegnate alla singola regione con decreto del Ministro 
della salute di approvazione di uno specifico programma di utilizzo proposto dalla 
medesima regione, che deve consentire la realizzabilità di progetti terapeutico-
riabilitativi individuali. All'erogazione delle risorse si provvede per stati di 
avanzamento dei lavori. Per le province autonome di Trento e di Bolzano si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191.». (25) 

 

(25) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 

(26) Alinea così modificato dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 

(27) Lettera così modificata dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 

(28) Comma inserito dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 

(29) Comma così modificato dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189. 
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(30) Comma abrogato dall’ art. 217, comma 1, lett. ff), D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, a decorrere dal 19 
aprile 2016, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 220 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016. 

(31) Vedi, anche, la Deliberazione 8 marzo 2013, n. 16/2013. 
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D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 

TITOLO III 

Ordinamento finanziario e contabile delle regioni (84) 

Art. 36  Principi generali in materia di finanza regionale (85) 

1.  Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, comma 
2, lettera e), della Costituzione. 

2.  La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al perseguimento 
degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea ed opera in coerenza con i vincoli che ne derivano in ambito 
nazionale. 

3.  Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A 
tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, 
riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e 
finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR 
è approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al periodo 
di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le regioni non sono tenute 
alla predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano 
il documento di programmazione previsto dall'ordinamento contabile vigente 
nell'esercizio 2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è 
adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal 
presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

4.  La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo 
della fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il 
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 
previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti 
finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di 
previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la 
programmazione, allegato n. 4/1 al presente decreto. 

5.  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati 
di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 
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(84) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito 
l’originario Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. Precedentemente la rubrica era la seguente: 
«Disposizioni finali e transitorie.». 

(85) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 1, comma 1, 

lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

  

 

Art. 49  Fondi speciali (99) 

1.   Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, 
destinati a far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali 
che si perfezionino dopo l'approvazione del bilancio. 

2.   I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l'imputazione di atti di 
spesa; ma solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere in aumento alle 
autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo 
l'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese 
medesime. 

3.   I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati 
al finanziamento di spese correnti o di spese in conto capitale. 

4.   Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell'esercizio secondo le 
modalità di cui al comma 2, costituiscono economie di spesa. 

5.   Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti 
legislativi non approvati entro il termine dell'esercizio relativo, ma in corso di 
approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non 
utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di 
spesa derivanti dalle quote non utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una 
quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata alla copertura 
finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali 
provvedimenti siano approvati entro il termine dell'esercizio immediatamente 
successivo. 

 

(99) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito 
l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Estratto Allegato n. 4/1 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 
PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

1. Definizione 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 
attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità 
economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell'ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione 
delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
futuri riferibili alle missioni dell'ente. 

Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 
coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 
emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-
sociale e della pianificazione territoriale e stabiliscono le forme e i modi della 
partecipazione degli enti locali all'elaborazione dei piani e dei programmi 
regionali. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti 
nell'allegato 1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere 
predisposti in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che 
l'ente si propone di conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della 
rendicontazione. 

L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di 
programmazione è prova della affidabilità e credibilità dell'ente. 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione 
esplicitano con chiarezza, il collegamento tra: 
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- il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

- i portatori di interesse di riferimento; 

- le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

- le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

 

7. La legge di stabilità regionale 

In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità regionale, 

le regioni adottano una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di 

riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con 

decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 

a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla 

determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di 

norma, dal 1° gennaio dell'anno cui tale determinazione si riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal 

bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle spese 

obbligatorie e delle spese continuative; 

c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, di 

autorizzazioni legislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla 

rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 

e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione si 

protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di previsione altre regolazioni 

meramente quantitative rinviate alla legge di stabilità dalle leggi vigenti; 

f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando 

escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 

g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione dei vincoli di 

finanza pubblica. 

La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione della 

copertura finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa da essa 

disposte, dalle previsioni del bilancio a legislazione vigente. 
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Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche 

ed integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul bilancio per 

attuare il DEFR e la relativa Nota di aggiornamento. 

In un'unica sessione sono approvati il progetto di legge di stabilità, il 

progetto di legge di bilancio e gli eventuali progetti di legge collegati. 

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 13 di 22



D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 (1). 

Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

 

9. Funzioni. 

1. La Conferenza unificata assume deliberazioni, promuove e sancisce intese ed 
accordi, esprime pareri, designa rappresentanti in relazione alle materie ed ai 
compiti di interesse comune alle regioni, alle province, ai comuni e alle comunità 
montane. 

2. La Conferenza unificata è comunque competente in tutti i casi in cui regioni, 
province, comuni e comunità montane ovvero la Conferenza Stato-regioni e la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali debbano esprimersi su un medesimo 
oggetto. In particolare la Conferenza unificata: 

a) esprime parere: 

1) sul disegno di legge finanziaria e sui disegni di legge collegati; 

2) sul documento di programmazione economica e finanziaria; 

3) sugli schemi di decreto legislativo adottati in base 
all'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59 ; 

b) promuove e sancisce intese tra Governo, regioni, province, comuni e 
comunità montane. Nel caso di mancata intesa o di urgenza si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 e 4; 

c) promuove e sancisce accordi tra Governo, regioni, province, 
comuni e comunità montane, al fine di coordinare l'esercizio delle 
rispettive competenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

d) acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle autonomie locali 
indicati, rispettivamente, dai presidenti delle regioni e province autonome di 
Trento e di Bolzano, dall'ANCI, dall'UPI e dall'UNCEM nei casi previsti dalla legge; 

e) assicura lo scambio di dati e informazioni tra Governo, regioni, province, 
comuni e comunità montane nei casi di sua competenza, anche attraverso 
l'approvazione di protocolli di intesa tra le amministrazioni centrali e locali 
secondo le modalità di cui all'articolo 6; 
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f) è consultata sulle linee generali delle politiche del personale pubblico e sui 
processi di riorganizzazione e mobilità del personale connessi al conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali; 

g) esprime gli indirizzi per l'attività dell'Agenzia per i servizi sanitari regionali. 
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L. 11 marzo 1988, n. 67. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1988). 

 

20.  1. È autorizzata l'esecuzione di un programma pluriennale di interventi in 
materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze per anziani e 
soggetti non autosufficienti per l'importo complessivo di 24 miliardi di euro (70). 
Al finanziamento degli interventi si provvede mediante operazioni di mutuo che 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate ad 
effettuare, nel limite del 95 per cento della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e con gli istituti e aziende 
di credito all'uopo abilitati, secondo modalità e procedure da stabilirsi con 
decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro della sanità. 

2. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio sanitario nazionale ed un nucleo di 
valutazione costituito da tecnici di economia sanitaria, edilizia e tecnologia 
ospedaliera e di funzioni medico-sanitarie, da istituire con proprio decreto, 
definisce con altro proprio decreto, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, i criteri generali per la programmazione degli interventi che 
debbono essere finalizzati ai seguenti obiettivi di massima: 

a) riequilibrio territoriale delle strutture, al fine di garantire una idonea 
capacità di posti letto anche in quelle regioni del Mezzogiorno dove le strutture 
non sono in grado di soddisfare le domande di ricovero; 

b) sostituzione del 20 per cento dei posti letto a più elevato degrado 
strutturale; 

c) ristrutturazione del 30 per cento dei posti letto che presentano carenze 
strutturali e funzionali suscettibili di integrale recupero con adeguate misure di 
riadattamento; 

d) conservazione in efficienza del restante 50 per cento dei posti letto, la cui 
funzionalità è ritenuta sufficiente; 

e) completamento della rete dei presìdi poliambulatoriali extraospedalieri ed 
ospedalieri diurni con contemporaneo intervento su quelli ubicati in sede 
ospedaliera secondo le specificazioni di cui alle lettere a), b), c); 

f) realizzazione di 140.000 posti in strutture residenziali, per anziani che non 
possono essere assistiti a domicilio e nelle strutture di cui alla lettera e) e che 
richiedono trattamenti continui. Tali strutture, di dimensioni adeguate 
all'ambiente secondo standards che saranno emanati a norma 
dell'articolo 5 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, devono essere integrate 
con i servizi sanitari e sociali di distretto e con istituzioni di ricovero e cura in 
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grado di provvedere al riequilibrio di condizioni deteriorate. Dette strutture, sulla 
base di standards dimensionali, possono essere ricavate anche presso aree e 
spazi resi disponibili dalla riduzione di posti-letto ospedalieri; 

g) adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti delle strutture 
sanitarie; 

h) potenziamento delle strutture preposte alla prevenzione con particolare 
riferimento ai laboratori di igiene e profilassi e ai presidi multizonali di 
prevenzione, agli istituti zooprofilattici sperimentali ed alle strutture di sanità 
pubblica veterinaria; 

i) conservazione all'uso pubblico dei beni dismessi, il cui utilizzo è stabilito da 
ciascuna regione o provincia autonoma con propria determinazione (71). 

3. Il secondo decreto di cui al comma 2 definisce modalità di coordinamento in 
relazione agli interventi nel medesimo settore dell'edilizia sanitaria effettuati 
dall'Agenzia per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, dal Ministero dei 
lavori pubblici, dalle università nell'àmbito dell'edilizia universitaria ospedaliera 
e da altre pubbliche amministrazioni, anche a valere sulle risorse del Fondo 
investimenti e occupazione (FIO). 

4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano predispongono, entro 
quattro mesi dalla pubblicazione del decreto di cui al comma 3, il programma 
degli interventi di cui chiedono il finanziamento con la specificazione dei progetti 
da realizzare. Sulla base dei programmi regionali o provinciali, il Ministro della 
sanità predispone il programma nazionale che viene sottoposto all'approvazione 
del CIPE. 

5. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, il CIPE determina le quote 
di mutuo che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 
contrarre nei diversi esercizi. Entro sessanta giorni dalla scadenza dei termini di 
cui al comma 4 il CIPE approva il programma nazionale di cui al comma 
medesimo. Per il triennio 1988-1990 il limite massimo complessivo dei mutui 
resta determinato in lire 10.000 miliardi, in ragione di lire 3.000 miliardi per 
l'anno 1988 e lire 3.500 miliardi per ciascuno degli anni 1989 e 1990. Le stesse 
regioni e province autonome di Trento e di Bolzano presentano in successione 
temporale i progetti suscettibili di immediata realizzazione. I progetti sono 
sottoposti al vaglio di conformità del Ministero della sanità, per quanto concerne 
gli aspetti tecnico-sanitari e in coerenza con il programma nazionale, e 
all'approvazione del CIPE che decide, sentito il Nucleo di valutazione per gli 
investimenti pubblici (72). 

5-bis. Dalla data del 30 novembre 1993, i progetti attuativi del programma di 
cui al comma 5, con la sola esclusione di quelli già approvati dal CIPE e di quelli 
già esaminati con esito positivo dal Nucleo di valutazione per gli investimenti 
pubblici alla data del 30 giugno 1993, per i quali il CIPE autorizza il 
finanziamento, e di quelli presentati dagli enti di cui all'articolo 4, comma 15, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono approvati dai competenti organi 
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regionali, i quali accertano che la progettazione esecutiva, ivi compresa quella 
delle Università degli studi con policlinici a gestione diretta nonché degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico di loro competenza territoriale, sia 
completa di tutti gli elaborati tecnici idonei a definire nella sua completezza tutti 
gli elementi ed i particolari costruttivi necessari per l'esecuzione dell'opera; essi 
accertano altresì la conformità dei progetti esecutivi agli studi di fattibilità 
approvati dal Ministero della sanità. Inoltre, al fine di evitare sovrapposizioni di 
interventi, i competenti organi regionali verificano la coerenza con l'attuale 
programmazione sanitaria. Le regioni, le province autonome e gli enti di cui 
all'articolo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, presentano al 
CIPE, in successione temporale, istanza per il finanziamento dei progetti, 
corredata dai provvedimenti della loro avvenuta approvazione, da un 
programma temporale di realizzazione, dalla dichiarazione che essi sono redatti 
nel rispetto delle normative nazionali e regionali sugli standards ammissibili e 
sulla capacità di offerta necessaria e che sono dotati di copertura per l'intero 
progetto o per parti funzionali dello stesso (73). 

6. L'onere di ammortamento dei mutui è assunto a carico del bilancio dello Stato 
ed è iscritto nello stato di previsione del Ministero del tesoro, in ragione di lire 
330 miliardi per l'anno 1989 e di lire 715 miliardi per l'anno 1990 (74). 

7. Il limite di età per l'accesso ai concorsi banditi dal Servizio sanitario nazionale 
è elevato, per il personale laureato che partecipi a concorsi del ruolo sanitario, 
a 38 anni, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° gennaio 1988. 

 

(70) Importo così elevato prima dall'art. 83, comma 3, L. 23 dicembre 2000, n. 388, poi dall’art. 1, comma 

796, L. 27 dicembre 2006, n. 296 e, infine, dal comma 69 dell'art. 2, L. 23 dicembre 2009, n. 191, a 
decorrere dal 1° gennaio 2010 ai sensi di quanto disposto dal comma 253 del citato art. 2 della medesima L. 

23 dicembre 2009, n. 191. 

(71)  Il nucleo di valutazione previsto dal comma 2 è stato soppresso dall'art. 4, D.L. 2 ottobre 1993, n. 

396. 

(72)  L'ultimo periodo del comma 5 è stato abrogato dall'art. 4, D.L. 2 ottobre 1993, n. 396. 

(73)  Comma aggiunto dall'art. 4, D.L. 2 ottobre 1993, n. 396. Per l'attribuzione al Ministero della sanità, 
delle funzioni già spettanti al CIPE di cui al presente comma, vedi l'art. 4, Del.CIPE 6 agosto 1999. 

(74) Per la riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al presente comma vedi il comma 7 dell’art. 1, L. 

24 dicembre 2012, n. 228. 
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L.R. 16 maggio 2013, n. 24. 

Riordino enti, aziende regionali, fondazione, agenzie regionali, società 
e consorzi comunque denominati, con esclusione del settore sanità. 

 

Art. 6  Organi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive. 

1.  Sono organi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive:  

a)  il direttore generale; 
b)  il comitato di programmazione; 
c)  il revisore unico dei conti e un revisore supplente. 

2.  Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale secondo le disposizioni di cui al precedente articolo 4. Il revisore unico 
dei conti e il suo supplente sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 
dell'articolo 14 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.  

3.  Il direttore generale:  

a)  svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 
165/2001; 

b)  assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il 
coordinamento e la vigilanza delle unità operative. 

4.  Il comitato di programmazione è nominato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale ed è così costituito:  

a)  due componenti designati dalla Giunta regionale su proposta 
dell'assessore alle attività produttive e dell'assessore al bilancio; 

b)  quattro componenti designati dalle associazioni regionali delle categorie 
degli industriali, della cooperazione, dell'agricoltura e dell'artigianato; 

c)  cinque componenti nominati dal Presidente della Giunta regionale 
espressione dei territori dove sono ubicate le aree di sviluppo industriale. 

5.  Il comitato esprime parere sul bilancio annuale del Consorzio regionale e sugli 
strumenti di pianificazione urbanistica delle aree e sul programma triennale di 
interventi e lavori e dei suoi aggiornamenti annuali.  

6.  La nomina dei componenti del comitato di programmazione è a titolo onorifico 
e gratuito.  

7.  I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono 
disciplinati dallo statuto, adottato dal Consorzio regionale entro trenta giorni 
dalla data di nomina degli organi.  
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L.R. 19 ottobre 2004, n. 25. 

Statuto della Regione Calabria. 

TITOLO V 

Procedimento di formazione delle leggi e dei regolamenti regionali 

Art. 39  
Iniziativa legislativa. 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun 
Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio 
comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui 
popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori 
della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio delle 
Autonomie locali di cui all'articolo 48. 

2. L'iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente 
del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in articoli e illustrato da 
una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio 
regionale, da una relazione tecnico-finanziaria. 

3. Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 
provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge 
regionale. 

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine 
della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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Deliberazione del Consiglio regionale n. 5 del 27 maggio 2005 

Regolamento interno del Consiglio regionale. 

 

"Art. 34 
(Commissione speciale di vigilanza) 

1. E' istituita la Commissione speciale di vigilanza composta nel rispetto del 
criterio delle proporzionalità recato nel precedente articolo 29, comma 1, e 
sulla base delle designazioni dei Gruppi. 

2. Alla Commissione si applicano integralmente le disposizioni relative alle. 
Commissioni permanenti, salvo quanto disposto nel successivo comma 3. 

3. La Commissione: 

a. svolge specifiche attività di studio, dì istruzione, di controllo e 
vigilanza sugli atti di programmazione economico-sociale della 
Regione e degli enti ed aziende dalla stessa dipendenti, riferendo al 
Consiglio con apposite relazioni semestrali; 

b. esprime pareri alle Commissioni permanenti in ordine alle 
proposte di legge, di regolamento e di  provvedimento amministrativo 
riguardanti la programmazione; 

c. verifica l'efficacia della legislazione regionale in relazione agli 
obiettivi posti dalla programmazione regionale, suggerendo possibili 
modifiche e particolari iniziative legislative finalizzate ad una migliore 
efficacia delle norme regionali; 

d. ha il compito di riferire al Consiglio regionale sulla gestione del 
patrimonio immobiliare della Regione, sul rispetto del bilancio 
regionale di previsione, sull'adeguatezza e completezza della 
documentazione contabile, sulla regolarità degli adempimenti fiscali, 
sul rendiconto generale regionale; 

e. può attivare forme di collaborazione con la sezione regionale 
di controllo della- Corte dei Conti nonché richiedere alla stessa pareri 
in materia di contabilità pubblica, in conformità a quanto previsto 
dalla normativa statale vigente. A tal fine, le relazioni che la sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti invia al Consiglio sono 
assegnate per il relativo esame alla Commissione che riferisce in 
merito alle Commissioni permanenti competenti per 
materia." (Articolo sostituito dalla deliberazione consiliare n. 256 del 
26 novembre 2012) 
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Articolo 108 
(Assegnazione) 

 

1.   Il documento di programmazione economico finanziaria e le proposte 
relative alla legge finanziaria e al bilancio sono assegnati, per il relativo 
esame, alla Commissione competente, che esamina altresì il disegno di legge 
sul rendiconto generale, e alle altre Commissioni per il rilascio del relativo 
parere. 

  

 

Articolo 126 
(Pareri obbligatori) 

 

1.   Il Consiglio delle Autonomie locali esprime pareri obbligatori: 

a)   sulle proposte di modifica dello Statuto; 

b)   sulle proposte di legge aventi ad oggetto la determinazione o la modifica 
del riparto delle competenze tra Regione ed enti locali ovvero tra enti locali; 

c)   sull’istituzione di enti regionali; 

d)   sul conferimento o la delega di funzioni e delle relative risorse; 

e)   sul documento di programmazione economico-finanziaria; 

f)    sul bilancio e il programma regionale di sviluppo. 

2.   Le proposte di cui al comma precedente sono assegnate dal Presidente del 
Consiglio contestualmente alle Commissioni consiliari competenti e al 
Consiglio delle Autonomie locali. 

3.   Entro venti giorni dal ricevimento, il Consiglio delle Autonomie locali esprime 
il parere alle Commissioni competenti. Per le proposte concernenti il bilancio 
ed il programma di sviluppo il termine è di trenta giorni. 

4.   Fino allo scadere dei termini di cui comma precedente, la Commissione 
consiliare competente non può presentare le proprie conclusioni al Consiglio. 
Decorso tale termine senza che il parere sia stato espresso, la Commissione 
può procedere a quanto di propria competenza. 

5.   Il Consiglio delle Autonomie può esprimere il proprio parere oltre i termini 
fissati dal terzo comma se la Commissione competente non ha preso ancora 
in esame la proposta. A tal fine, il Presidente del Consiglio e i Presidenti delle 
Commissioni sono tenuti a trasmettere tempestivamente al Consiglio delle 
Autonomie il programma ed il calendario dei lavori, nonché l’ordine del giorno 
delle sedute dell’Assemblea e delle Commissioni. 

6.   Nel caso in cui il Consiglio delle Autonomie locali esprima parere negativo o 
parere favorevole condizionato all’introduzione di modificazioni 
specificamente formulate si applicano le disposizioni di cui all’art. 90. 
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